
a raccontare come Io narran-
te la sua storia. Di “domestica 
bambina”, sottratta al lavoro 
della terra per andare a servi-
zio nelle case dei ricchi in cit-
tà. Crescerà di casa in casa, 
piegandosi prima, come le ha 
insegnato la mamma, al vo-
lere indiscusso dei padroni, 
alle angherie rozze e sottili a 
cui sarà sottoposta, per poi 
rialzare la testa, in una ribel-
lione già consapevole, con-
quistandosi diritti e dignità, 
nell’ambito di soddisfacenti 
avventurose vicende.
Se dietro una storia c’è un’al-
tra storia, potremmo anche 
sostenere che da dentro una 
storia sporgono molte sto-
rie. Per esempio in questa: 
la questione femminile ieri e 
oggi, le diseguaglianze socia-
li, le guerre e ciò che produco-
no, la Resistenza anche delle 
donne, anche di Maria, di-
ventata con nome di battaglia 
Giulietta, che s’arrampicò sui 
monti per salvare la patria e 
fu così che trovò l’amore. 

Rosella Picech

Chiamami 
Giulietta
Vichi De Marchi
Feltrinelli, 2024, 128 p. 
(Up Feltrinelli)
€ 14.00 ; Età: da 12 anni

Dietro ogni storia c’è un’al-
tra storia. Anche in questa. 
Leggete “la nota dell’autore” 
nell’ultima pagina a conclu-
sione del volume. Ve ne ac-
corgerete.
In filigrana, s’intravede il di-
segno che costruisce il ro-
manzo: emergono a uno a 
uno tutti i motivi dell’impal-
catura, a partire dalla prima 
pietra, la lettura di un libro, 
con una protagonista vera e 
vissuta per davvero, di cui si 
racconta la vita straordina-
ria. È questo lo spunto e la 
spinta a ritrovare, nel rical-
co della sua storia, una storia 
più universale, che la fantasia 
dell’autrice riveste dei panni 
della protagonista del suo ro-

manzo. Che è una ragazzina 
di campagna, che vive sul fi-
nire degli anni ’30, con ven-
ti di guerra incombenti, fra 
i monti del bellunese con la 
sua famiglia, povera e sacrifi-
cata, a zappare la terra, men-
tre aspirerebbe, come la sua 
più cara amica potrà fare, al-
la continuazione degli studi. 
Per lei, invece, niente più li-
bri, niente più racconti, nien-
te più poesie. Un inaspettato 
riscatto però le viene con-
cesso, con convinzione e te-
nerezza, dall’autrice. Sarà lei 
– “Maria” e poi “Giulietta” – 

Storia di 
riscatto e 
indipendenza
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tecnologia sempre più avan-
zata, con il pensiero sempre 
più preciso. Dai primi pon-
ti costruiti con un sistema di 
corde, si è arrivati a ponti so-
spesi, basculanti, dall’appa-
renza leggerissima, creati da 
architetti internazionali. Ma 
come è possibile costruire 
ponti lunghissimi che possa-
no reggere al peso costante e 
continuo di mezzi e persone? 
Quale incredibile tecnologia 

c’è dietro? E da dove arriva 
questa perizia? E perché nel 
Medioevo, nei secoli bui in 
cui si era persa memoria di 
molte delle opere di ingegne-
ristica romana, si parlava dei 
“Ponti del Diavolo”?
Un libro di divulgazione co-
me questo apre alla meravi-
glia e al pensiero complesso. 
Il mondo viene osservato sia 
da un punto di vista diacro-
nico che sincronico, creando 
implicitamente tanti colle-
gamenti e ponti semantici e 
storici.

Angela Catrani

Come 
funziona 
un ponte?
Roman Beljaev; trad. di 
Claudia Zonghetti
La Nuova Frontiera 
Junior, 2024, 62 p.
€ 19,90 ; Età: da 8 anni

Con uno sguardo internazio-
nale, Roman Beljaev, dopo il 
successo di Come funziona 
un faro?, ci conduce in un 
viaggio affascinante alla sco-
perta dei ponti. 
Fuor di metafora, un ponte 
serve per collegare: due rive, 
due città, due paesi, due na-
zioni e, meravigliosamente, 
anche due continenti. Ma un 
ponte è anche il mezzo me-
taforico per raggiungere al-
tre persone, altre lingue e 
culture.
Conoscere quindi dove na-
sca il ponte, e come si svilup-
pi nella civiltà umana, è una 
occasione preziosa.
La recente divulgazione per 
ragazzi è bellissima: oltre al 
rigoroso lavoro scientifico, si 
ha la possibilità di soddisfare 
le mille curiosità che posso-
no sopraggiungere alla men-
te. Rispondere, con dovizia di 
particolari e con uno sguar-
do ironico, ai mille “perché?” 
dei bambini è davvero im-
portante. Senza dimenticare 
l’apporto fondamentale dato 
dalle illustrazioni, qui realiz-
zate dallo stesso Beljaev, gra-
fico e illustratore russo.
Il ponte nasce in maniera 
spontanea in natura: un al-
bero caduto dalla riva che si 
appoggia all’altra riva, un si-
stema di liane che nel gro-
viglio crei un ponte tra due 
alberi, delle pietre che affio-
rino da una riva all’altra. Di 
esempi ce ne sono molti. Poi 
è arrivato l’uomo, con la sua 

Esplorare 
ponti
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Ceppo Ragazzi Lectures
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di Nadia Terranova
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Peculiarità, funzioni e 
conservazione dei libri di carta

Cartacei e salvati


